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«odissea» della SAIVO 
Da oltre 600 dipendenti agli attuali 340 • Continui tagli ai settori trainanti • L'esempio del reparto smalli • La 
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AREZZO, 28. 
Un'aggressione nel palazzo 

della Provincia durante una 
seduta del Consiglio (feb 
braio "71). una agli studenti 
del Magistero (febbraio '72), 
tuicora un'aggressione a tre 
dirigenti del PCI nel centro 
di Arezzo (dicembre '72); 
l 'arresto di Massimo Batani, 
esponente della cellula are
tina di O.N. per l 'at tentato 
alla casa del popolo di Mola
no. E ancora. Tre a t tenta t i 
tra il 1. ed il 6 gennaio '75 
alla linea ferroviaria Firenze 
Roma presso Arezzo, Temu
tola e Rigutino; il ritrova
mento di una forte quant i tà 
di esplosivo al cinema di 
S. Giovanni Valdarno; la mi
naccia di far saltare il pa
lazzo della Provincia e della 
Camera di commercio fino 
alla catena di arresti dei 
bombardieri del FNR di Ma
rio Tuti e alle dichiarazioni 
dell'evaso Aurelio Franchini 
che hanno fatto riaprire l'in
chiesta sulla s t iage dell'Ita 
licus. 

Queste, in sintesi, le tappe 
essenziali della strategia del 
terrorismo neofascista n al
l'Aretino. sulla base de.le 
quali si è svolta ieri, presso 
l'Amministrazione provincia
le. la prcannunciata consul
tazione della «Commissione 
speciale di indagine » del 
Consiglio regionale sui pro
blemi del neofascismo e del-
l'eveisione contro le istituzio
ni repubblicane, presente il 
presidente della Regione To 
scarta. compagna Loretta 
Montemaggi. 

Si è t ra t ta to di una riu
nione tut t 'a l t ro che rituale. 
I.a consultazione era stata 
convocata nel quadro del ri
lancio dell'attività della Coni 
missione, ricostituitasi nella 
seconda legislatura regionale. 
che lia individuato alcune 
zone campione all ' interno del 
territorio toscano, in cui i 
fenomeni eversivi si sono 
manifestati con particolare 
virulenza. Una di queste zo
ne riguarda appunto il com
prensorio della Valdichiana, 
cioè i Comuni di Arezzo. 
Monte San Savino. Civitella 
della Chiana. Marciano. Lu-
cignano. Foiano. Castiglion 
Fiorentino, Cortona, Monte
pulciano. Torrita. Sinalunga. 
Cetona e Chianciano. oltre 
alle province di Arezzo e Sie
na. Mentre si svolgeva la riu
nione di Arezzo in un'ana
loga consultazione si affron
tava lo stesso problema per 
la zona Viareggio Lucca-
Massa. 

Nel corso della riunione 
aret ina il presidente del Con
siglio regionale ha ricorda
to, dopo una breve introdu
zione del segretario provin
ciale dell'ANPI. compagno 
Sereni, come il lavoro della 
Commissione speciale sia sta
to incentrato, fin dalla sua 
costituzione, su una diret ta 
responsabilizzazione degli En
ti locali. Come e noto, lo 
scopo di questo organismo. 
composto dai rappresentanti 
delle forze dell'arco costitu
zionale presenti in Consiglio 
regionale, è quello della rac
colta di materiale documen 
La rio sull 'attività terroristica 
nella regione, evidenziando 
ne le matrici di natura po
litica. economica, culturale 
e sociale che ne hanno su
scitato o favorito l'afferma
zione. senza con ciò sosti
tuirsi agli organi dello Sta to 
cui spetta la tutela dei cit
tadini e delle istituzioni re
pubblicane. ma svolgendo 
nei loro confronti una fun
zione di stimolo e di colla 
borazione. 

Al fine di acquisire ele
menti utili all 'indagine la 
Commissione ha deciso, tra 
l'altro, di estendere la richie 
sta di collalxirazione al mon
do della scuola t soprat tut to 
a livello dei nuovi organismi 
democratici collegiali) e a 
quello della stampa. 

Un contributo particolar
mente utile dovrà venire. 
Inoltre, dalle assemblee elet
tive. dalle associazioni parti-
piane. dai comitati unitari 
antifascisti e dalle organiz
zazioni sindacali: saranno 
soprat tut to ouesti organismi 
« fornire alla Regione una 
esat ta ricoenizione sulla pie 
senza neofascista in Toscana. 
sulla sua consistenza e sulla 
criminale attività portata a 
termine fino ad oggi. 

Il problema della lotta al 
terrorismo fascista — sia a 
quello dei « manovali del 
l'eversione «. sia a anello na
scosto sotto il «doppiopetto» 
dodi uomini di Almiranie — 
va visto dunque in termini 
articolati, che investono le 
Istituzioni democratiche, apro
no un confronto anerto e 
fecondo tra ìe forze politiche 
e sociali, r insaldando ouel'a 
tensione 'deale e quella vi
gilanza che hanno permesso 
di sconfiggere fino ad oggi 
le t rame nere. 

A questo scopo è nTassa
rlo ouindi ha rilevato al 
termine dell 'incontro la coni 
pagna Montemaeci — che gli 
Fut i locali forniscano con 
sollecitudine alla Onmnv<=<; o 
ne reeion^.le i dati richiesti 
e che gli altri oreanismi 
-— enti , as^oc'iivoni sinda
cati, consigli di fabbr'ca — 
facciano pervenire, attraver
so il coordinamento del'e 
Province, il loro autonorno 
contributo, anche su hi«e 
geograficamente circoscritta. 

Franco Rossi 

E' in discussione tra forze politiche, economiche e sindacali 

Presentata a Viareggio la bozza 
di previsione del bilancio 76 

Le iniziative dell'amministrazione comunale in favore delle lotte per l'occupazione - Le proposte di
scusse anche dai neo-eletti dei consigli di quartiere • I temi della finanza pubblica al centro del dibattito 

VIAREGGIO. 28 
Nei giorni scorsi in Consi

glio comunale, alla presenza 
del sindaco del comune di 
Viareggio, Paolo Bersacchi, 
il compagno Cangnani , osses^ 
sore al bilancio ed alle fi
nanze. ha illustrato la bozza 
di previsione del bilancio per 
l 'anno 1976. 

Tale bozza approntata dal
la omministrazione comuna
le è in corso di discussione 
tra le forze politiche, le cate
gorie economiche e il movi
mento sindacale. Proprio in 
questi giorni, come è stato 
precisato. !a bozza si appre
sta ad essere esaminata dai 
consigli di quartiere. Il ritar
do della discussione rispetto 
alla stesura della bozza, è da 
ricercare proprio nell'elezio
ne avvenuta nelle scorse set
t imane. dei consigli di quar
tiere (strumento determinan
te per la discussione del bi
lancio stesso). 

E' impegno della Ammini
strazione comunale che la si
tuazione della finanza pubbli
ca sia oggetto di un ampio 
dibatti to fra i cittadini dato 
che la situazione complessiva 
pone in forse lo stesso pro
blema dell'erogazione dei ser
vizi sociali e civili di fonda
mentale importanza. 

Per altro, i tempi lunghi 
con i quali il Ministero degli 
Interni autorizza i mutui a 
ripiano. 1 ritardi con cui la 

cassa DD PP. eroga i mutui 
stessi, tale erogazione, che a 
causa della crisi creditizia, e 
stata limitata al SO per cen 
to delle cifre autorizzate, han
no portato 1 Comuni, nella 
maggioranza dei casi, a con
trarre prestiti a tassi altissi
mi dal sistema bancario pri
mato. 

Questi elementi non rileva
no solamente una serie di 
scelte contingenti errate ma. 
soprattutto, una concezione ed 
una politica centralistica dello 
Stato rispettc^alle autonomie 
locali. In questi ultimi due 
anni, a scelte qualificanti 
compiute dall 'intero sistema 
autonomistico, si è risposto 
con un più asfissiante inter
vento della autorità centrali. 

E" sintomatico a proposito 
il fatto che. nonostante la leg
ge istitutiva delle Regioni e 
degli organismi regionali di 
controlio, la CCFL è in piena 
attività: vi sono stati bilanci 
di previsione 1975 che in al
cuni comuni hanno subito ta
gli sino all'80 per cento. A 
Viarcsszio. mentre negli ulti 
mi tredici anni vi è s tato 
un aumento di popolazione pe 
ri al 22 per cento, le vecchie 
amministrazioni non sono riu
scite ad intervenire adegua
tamente modificando e tra
sformando '.'assetto e la strut
tura urbanistica, la rete dei 
servizi igienici della città. Co
si pure la s trut tura turistica 

e l'assetto dell'area del Por
to e delle Darsene è rima
sta pressoché immutata 
creando, alla lunga, una si
tuazione insostenibile e di fre 
no allo stesso sviluppo pro
duttivo ed occupazionale. 

In campo agricolo la poli
tica di abbandono e l'iniziati
va clientelare della DC sono 
stati i principi dominanti si
no ad oggi. La situazione fi
nanziaria del comune di Via
reggio. con circa 6 miliardi 
di disavanzo economico ha 
consigliato, come hanno det
to il compagno Carignani ed 
il sindaco Barsacchi. un bi
lancio realistico, inserito in 
una programmazione bienna
le. Infatti con esso si tiene 
conto della situazione diffici
le della finanza comunale e si 
intende spendere in maniera 
qualificata e positiva. Per le 
ent ra te l'Amministrazione co
munale ha previsto l'incre
mento del gettito INV1M. un 
aumento notevole del uettito 
del servizio affissioni e pub 
p'.icità e un aumento consi
stente dei canoni di conces
sione di suolo pubblico Per 
quanto riguarda la spesa cor
rente. tenendo presente che 
essa è costituita da voci im
modificabili (personale, am
mortamenti . ecc.) per oltre 
il 70 per cento, lo sforzo del
l'Amministrazione è diretto a 
qualificare al massimo il re
siduo 30 per cento indicando 

per e.-^o precise scelte prio
ritarie (diritto allo studio, cui 
tura, sicurezza sociale, turi
smo. ecc.). 

Per !a spesa in conto ca
pitale. «ra/ie alle residue ca
pacità delegatorie dell'Ente, 
l'Amministrazione sta con-
traendo una serie di mutui 
per opere pubbliche (circa 5 
miliardi) diretti al soddisfa
cimento dei seguenti settori 
prioritari: opere e servizi 
igienico -sanitari: edilizia sco
lastica: periodarsene, mer
cato ittico: casa, pianificazio
ne urbanistica. Questi orien
tamenti e queste scelte an
dranno verificate in un dibat
tito che dovrà interessare tut
ta la cittadinanza. L'intenso 
programma di incontri e di 
dibattiti che l'Amministrazio
ne comunale ha affrontato ha 
contributo a smontare le po
sizioni del Gruppo consiliare 
democristiano. 

L'opposizione democristia
na. secondo la quale l'Ammi
nistrazione comunale avreb
be approvato il bilancio sen
za la discussione nei Consigli 
di quartiere e con le catego
rie economiche e sociali, si 
infranse di fronte al denso 
programma di incontri e riu
nioni che è già in corso e 
che proseguirà nei prossimi 
giorni sino a concludersi, pri
ma del 15 febbraio con il di
battito e l'approvazione del 
Consielio comunale. 

Interessante dibattito al centro « Antonio Maccarrone » di Pisa 

Come muoversi per riformare 
la pubblica amministrazione 

Al convegno hanno partecipato numerosi rappresentanti degli enti locali - Quali devono essere gli obiettivi della 
ristrutturazione del personale - Le attuali strutture non riescono a soddisfare le legittime esigenze dei cittadini 

Sottoscrizione 
In ricordo dot primo anni

versario della scomparsa del 
compagno Furio Ciardi, del
la sezione PCI • La Rosa • 
di Livorno, la famiglia sotto
scrive lira 20.000 per la stam
pa comunista. 

PISA. 28. 
Affermare che in mo'.ti co

muni. province, regioni i ser
vizi e gli uffici sono organiz
zati e s t rut turat i in modo la 
le d.i risultare quasi sempre 
largamente insiiff.e.enti di 
fronte alle rre.~cer.ti esigenze 
delle popolazioni amministra
te. sta sempre o:ù diventan 
do un luogo comune. 

Se ne è parlato, invece, in 
termin. concreti e precisi, nel 
seminario di studio promosso 
dal centro « Antonino Mac 
carrone » dc'.l'imministraz-.o 
ne provinciale d: P ? a . Il con 
ve*no — eh" r e n t r a ir. un 
programma di '.avori promo* 
>o dal centro d: studi n -a 
no. orientato verso : p robe 
mi di r.cerca e di studi 
o della vita de'.'e a itor.omie 
'.ocali — e staio aperto da 
5 relazioni" deal: asse-s-v. a' 
per.-onale de'.'e pro»mce d: 
Pisa e di Pistoia. Luiii. Puc 
cini e Dante O.iinto'.i: de'lo 
assessore al'.a oreaniz/a/ .o 
ne dei servi z: e a' ners->m-
le del comune d: Modena 
Franco Del C a r o : e de', se 
gretario nazionale de: lavo 
r i ' o r ; desi: ent: oiw'i Dome 
nico C'ni e Giovanni Si'.vado 
r n i . funzionino d e V v w n n i -
strazione provinciale di P"-a 
La o .us 'O ' ie de'.'* r.-tr ittu 
razione de: servizi de;r'.i enti 
lorali. che <ì.\ t empi s. pò 
ne come uno de: nodi da 
sciogliere per '.'intero mov.-
mento democratico, sta a? 
sumendo m a dimensione 
particolare anche in seguito 
alle prospettive che* si pon 
zona con !a legge 382 i . Nor
me sull 'ordinamento regiona
le e siilla organizzazione del
la pubb'ica amministra z io 
n e » ) . L'ente locale, se ver

ranno rispettate le scaden 
*e previste dalla ie^se 382. 
•a i nve rà ne', giro di no 
eh: me.-i — ha detto !'a.~ses 
Mire Cin. nel .-.io intervento 
introduttivo che ha fatto .-e 
muto ad una breve presen
tazione del presid mie della 
amministrazione Drov.ncia'.e 
di Pisa Renzo Mosclv.n- — 
in una situazione delicata e 
complessa alla qu2> non pò 
'.ranno far fronte le attuai: 
strutture. La macchina dc-
z": enti locai: — ha afferma 
:o ".assessore alla provincia 
Giunto'.: — s: e in iMrte ar
restato ne', temoo ed anche 
-e alcune volte ?: è tenMto 
di adattarla a e nnove e.--
gen/e non .- <• ;r.c-.s3 a fon 
do nelle ^TV'UTC. 

La domanda s e c a "e \rr~n 
gli enti locali si di'.ata se t i 
o:e più: si t rat ta d: una do 
mancia — ha contminto Pur 
c :ni — che non inves'e gì: en 
ti locali so'o per l'aumento 
qualitativo e quantitativo de 
servizi sociali necessari all'è 
le\ amento mater.ale e civile 
del "livello di vita, ma anche 
per : prob'emi d: singo'e uni 
tà produttive, oer a ut .Uzza 
7-one del'e r sorse dei smgo 
1: rerr-.tori ed arriva fino a 1 
invertire le questioni più ?e 
nerali del 'o sviluppo econo 
mi co del mese. 

L'acquisiz'one di onesta ca
pacità di i r - v e r n è o.r.ivi 
:! primo dogli obiettivi cln. 
SI vogliono TIZI l iniere a: rr» 
verso ina r a z i o n a i e fu-
zionale r is t rut tur i zion? dei 
servizi Ma n?rcbè il ranoor 
to enti soc'età tenda a diven 
tare sempre più organico e 
raggiunga livelli mai toccati 
in passato, è necessario m e 
le regioni abbandonino al 
più presto ogni incertezza nei 
processo di delega agli enti 

territoriali minori Se te re 
gioni s: attardassero a tra
sferire i comp'ti agli onu u> 
cali preferendo allungare il 
per.odo di gestione diretta s! 
potrebbero produrre, secon
do moiti degli ìntervenu::. 
non augurabili «caratteri mi
nisteriali delle s trut ture re
gionali ». 

E allora avrebbe di nuovo 
il sopravvento quella strut
tura tradizionale degli ent: 
locali fondata sul principio 
della separazione precisa fra 
politica ed a m m n s ' r a z i o n e 
tra momento della decis'.onr 
e do' 'a -.u i esecuzione 

Strut tura tradizionale — co 
me ha detto anche S.«Svado 
rini. funzionirio de"a nr«i 
v-.pcia d: P sa ne" ^.io i r ter 
vento — che ha una s la ra 
zionahtà ed una loz-ca ben 
Drecisa- quella rtsoondente al 
la concezione del"ente loca "e 
come semplice erogi 'ore di 
servzi Ogni oregramma di 
effettiva ristrutturazione de! 
servizi deve au n i i puntare a 
instaurare rapporti con l e 
sterno e q . rnd: -n grado d 
far combaciare sempre più 
la demanda dei c i t r i n i con 
la risposta degli enti 

Domenico C n i . segretar.o 
nazona ' e de ; l i von to r : del 
oubbl'co impiego h* insisti 
to nel suo m'crven 'o nel -ot-
to'-.neare i! legame che s.i> 
<-i»« tra oh et* vi d: r . ^ 'u t -
t irazione de- se-v.7; e r: for 
ma ge^erVo d e " i n - i h b ' n 
amministrazione L'azione del 
governo ne»- ceTi~e * hi re 
care il contrat to per il p i b 
bl!oo imoiego è quindi una 
azione che obiettivamente i s 
sume un saoore «nti-rifor 
matore. Tentando di spoeta 
re la lotta dei lavoratori de1. 
lo Stato, del parastato e de 
gli enti locali su un terreno 

esclusivamente salariale. :I 
potere centrale i i fatto dà 
fiato alle spinte corporative. 
il mov.mento .->.n i.u ale. d. 
contro, per.-eg ìe la saldatura 
tra il momento r vendcat .vo 
e quello riformatore. Già da 
ojgi — ha detto Cini — ed 
:n vista della riforma lascia
ta d.i parte o.'ii; tcnTaz;one 
perfezionistica qualcosa d: 
concreto e po-oiìnle fare. In 
tanto e necessario che sui 
proh'em" del'a r organizzazio 
ne dei serviz- degli ent: lo
cai: .= : <•-e: \v> vasto consen 
so a più l:\ell.- per avv.are 
un proficuo proev.-o d: r; 
sTatturazione non basta la 
vo'oivi d*\'e so"e I I I K ' - - : I : H 
ze. c*è b ' - izn> d: una ere 
«•citi pol::i' ,i a"m"T' dc . ' a -
s^n-o e d"l'a pirtecipaz o i e 
d tut te 1» for'e d T n o ' r . r ; 
che presenti nei consoli de-
g'- en*- loc*": 

Anche i'a :-e< ;ore a' ' v r ^ 
r.!'e f'e". comune d; Mode
na D:v. Carlo ha insistito 
nel d.re che a'c ine que=t:o 
ni org»n :zzat:ve di estrema 
•rrmor'.i".'* - non possono ìl-
teriorrr.en'e es-ere rinviate e 
eh" oo-.-ono cc^t tni re uri mo
mento di partenza per un 
n:ù a m i o nro^ r t ;so di ri-
. - t r i t ' un^ 'o ' i r Con la « ri 
•=*m,TUfi?!0',e " — h i detto 
con molta clrir^z^a De' Car-
'o — 'l'in >• ivjò in'end^re 
nassigg'o riT il personale a 
! -f''! - m e - c r i d i ' nu^ 'o d-

•»i«*i ecr-normo: onesta non 
nv.ò cer 'o essere l'ob ettivo 
dcll\ r iMruttunzione che ri-
.- c*e cs-enz -v-m^Te nel ten 
tativo di democratizzazione 
de'l 'ente verso l'esterno 

Agli interventi ìn ' rodu' t .v: 
h i fatto scgu.to un a m p o 
dibattito. 

d. m. 

Oltre 600 dipendenti la 
terza realtà produttiva della 
provincia di Firenze - nel
l'immediato dopoguerra; at
tualmente 340 circa: queste 
crude cifre racchiudono, ma 
non esauriscono la s tona 
della Saivo, che si intreccia 
s t ret tamente con le dure lot
te dei lavoratori per inver
tire la tendenza alla smobi
litazione portata avanti dal
la direzione aziendale e per
ché venissero compiute chut 
re scelte di sviluppo produt 
tivo e occupazionale. 

L'odissea della Saivo risa 
le all'inizio degli anni sessan 
ta: la fabbrica, anche se an
cora organizzata in modo se 
mi-artigianale era carat ter i / 
zata da una produzione estre
mamente differenziata e di 
alto livello qualitativo. Con 
il pretesto di reperire 1 li
na nzia menti necessari per 
passare ad una dimensione 
realmente industriale, ebbe 
inizio la lunga sene di er
rori e scelte sbagliate. Nel 
'58 fu infatti ceduto ad una 
ditta privata Uà G m o n De 
gussa. a capitale misto italo-
tedesco) il reparto più elli 
ciente dello stabilimento. 
quello degli smalti, immedia
tamente dopi) essere stato 
rammodernato e potenziato 
con grandi e costose inno 
vazioni tecniche. Una scelta 
che già allora le organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
denunciarono con fermezza 
e che si è rivelata disastro 
sa, dal momento che il set
tore presentava e presenta 
ottime possibilità di sviluppo. 

Ai fondo di tale decisione 
stava la decisione delle par 
tecipazioni statali ila Saivo 
e controllata dalla SPA, una 
finanziaria dell'IKI) di non 
enirare in urto con il settore 
privato, a cui veniva «natu
ralmente» assegnato un ruo 
lo t ra inante e di fronte a 
cui il settore pubblico aveva 
una funzione subalterna e di 
semplice sostegno. La disgre
gazione graduale del com
plesso di lavorazioni non si 
è esaurito con questa pn 
ma, grave scelta di politica 
aziendale ma è continuato 
negli anni successivi con lo 
smantel lamento del reparto 
di ottica (senza considerare 
che l'azienda era nata pro
prio con queste caratteristi
che e queste finalità specifi
che) in cui la Saivo era tee 
nicamente all 'avanguardia, 
con il r isultato pratico di la
sciare completamente campo 
libero alle multinazionali che 
oggi controllano oltre il 90'. 
del mercato italiano. 

L'emorragia non si è fer 
mata qui: nel '62 viene in
terrotta la produzione dei ve 
tri speciali e subito dopo del 
mosaico vetroso; nel '68 vie
ne chiuso il reparto in cui 
si producevano pabelle e ero 
giuoli per la fusione del ve 
tro. 

A ciò si aggiunge la man 
canza di una seria rete coni 
merciale. in grado di garan
tire canali di vendita ade 
guati. E' della scorsa estate 
- - precisamente nel mese di 
agosto — lo spegnimento tem
poraneo del forno della Saivo. 
evento che non si era mai 
verificato nella più che tren 
tennale storia della fabbri
ca. Sullo sfondo di questa si
stematica manovra di ridi
mensionamento s tanno infi
niti errori di programmazio 
ne tecnica e commerciale, e 
sempi di scarsa lungimiranza 
e di impreparazione da parte 
dei dirigenti aziendali (espe
rimenti per nuove lavora/io 
ni abbandonati anche quando 
erano coronati dal pieno suc
cesso: nel '68 69 acquisto per 
700 milioni di un nuovo for
no. venduto dopo 4 anni a 
prezzo di ferrovecchio», e. 
complessivamente, una linea 
di supina acquiescenza allo 
strapotere delle multinazio 
nali e dei privati. I risultati 
di questa miope politica sono 
culminati nella disgregazione 
lenta di un rilevante patri 
monio di abilità e tccnoìo 
gico. Di fronte a questo qua 
dro. i lavoratori della S a n o 
non si sono limitati all'azio 
ne di denuncia ma hanno a-
vanzato. con senso di respon 
sabintà. proposte estrema 
mente precise e circostanzia 
te in men to al rilancio del
la fabbrica, ponendo al cen 
tro delle rivendicazioni il 
mantenimento e. m prospet
tiva. l 'incremento degli or 
ganici. 

a Da parte nostra — affer
ma a questo proposito un 
operaio membro del consiglio 
di fabbrica — non e mai man 
cata la disponibilità a fare 
dei sacnf.c; nell 'immediato 
puiche siano poste le bas ( 
per lo sviluppo dell'azienda 
Purtroppo una analoga vo 
Ionia non e mai -.tata e^pres 
sa dalle partecipazioni sta
tali. che hanno sempre evi 
tato di aprire un confronto 
coit iutt ivo con i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali di 
categoria >-. Una soluzione m 
positivo della complessa vi 
cenda può essere trovata soio 
con precisi impegni per un 
deciso mutamento di indinz 
zi da parte delie pa r t ec ipa lo 
ni statali. Si t ra t ta di abban 
donare, definitivamente, la 
politica del disimpegno e dei 
provvedimenti « t ampone» . 
pei definire linee programma 
tiche chiare e di largo re 
spiro. Il consiglio di faobnea 
ha chiesto con forza l'ani 
pliamento e la o>fferenziaz.io 
ne delle attività produttive e 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento nel comprenso 
n o fiorentino, pronunciando 
si inoltre per il mantcnimcn 
to della Saivo nell 'ambito 
delle partecipazioni statali. 

Il coordinamento t ra i la
voratori del settore vetro a 
gestione pubblica — che coni 
prende la S a n o , la SIV di 
Vasto (dell'Efim» e la Ve-

trocoke di Porto Marghera 
(del lEgami - ha avanzato 
da tempo la proposta che lo 
tre fabbriche siano unificate 
in un unico ente a carattere 
nazionale, che dia loro ade 
guate garanzie di sviluppo e 
ruolo produttivo. 

Solo in questo quadro le 
partecipazioni statali potimi 
no assumere effettive fun
zioni di stimolo e promozio
nali nel settore Più troppo 
fino ad ora le risposte della 
controparte sono state èva 
si ve. quando non negative 
Lo stesso atteggiamento di 
chiusura e stato tenuto dal 
governo nei confronti dei 
sindacati nazionali che da 
anni chiedono di discutere in 
mento al settore del vetro 
a gestione pubblica nel suo 
complesso. I lavoratori piv 
mono perché si reali/zi una 
eflettiva inversione di ten 
denza e perché su questo arco 
di problemi il ministero delle 
partecipazioni statali prenda 
una posizione politica d n a 
ra Esiste un preciso impe 
gno. espresso « nero su bian 
co) dal ministro Bisaglia m 
risposta alle reiterate richie
ste della Regione toscana. 
per un incontro chiarificato 
re. r imasto fino ad oia let 
tera morta. 

Ancora una volta sono ì 
lavoratori in prima persona 
che prendono a cuore le sui
ti della fabbrica e si battono 
per farne una struttura real
mente produttiva ed econo 
micamente redditizia. Dal 
l'inizio del 1976 ogni giorno 
gli addetti di un reparto in 
crociano le braccia per me/ 
z'ora e questo tipo di agita 
zione proseguirà fino a che 
la direzione aziendale e la 
SPA non accetteranno di 
scendere sul terreno delle 
t rat ta t ive per misurarsi in 
concieto sui programmi pei 
il rilancio della fabbrica 

Gabriele Capelli 

presenta a FOLLONICA 
Sabato 31 gennaio 1976 

LA NUOVA CONCESSIONARIA 

FILI BUCALOSSI 
VIA TRIESTE (angolo Via Trento) - Tel. 40489 (0566) FOLLONICA 

UFFICI - SALONE ESPOSIZIONE - RICAMBI 

A MASSA CENTRO 

La DITTA FATAiifl di VERCESI 
VIA CRISPI, 9 (di fronte all'Esattoria comunale) 

C O M U N I C A : 

con inizio da OGGI, ore 9, si effettuerà una 

GRANDIOSA VENDITA SPECIALE 
DI ABITI PER SPOSA ED ACCESSORI 
A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 

A L C U N I E S E M P I 
N. 20 modelli vari . L. 45.000 : Mcdello ROBERTA 
Modello LAURA . . L. 68.000 : Modello ANNA 
Modello VANNA . 

* • 

L. 75.000 
L. 87.000 

. L. 75.000 | Modello PAOLA . . L. 87.000 

Tutti i modelli andranno da un minimo dì L. 45.000 
ad un massimo di L. 150.000 

La vendita ha durata di solo 10 giorni 
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